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di STEFANO MARCHETTI

C’E’ un grande prato verde dove
nascono speranze, cantava Moran-
di. Beh, questo in realtà è un gran-
de campo di erba medica, 220mi-
la metri quadri, ma oggi pomerig-
gio sarà davvero un mondo d’amo-
re. Proprio qui a Concordia, lun-
go la via per Vallalta (di fronte al
caseificio San Paolo), alle 19 fiori-
rà un evento che ha dell’incredibi-
le, il ‘Concerto dei Mille’: musici-
sti e coristi sono in arrivo a frotte
da tutta Italia — e non solo — per
dare vita a una colossale orche-
stra, mai vista prima. Suoneranno
insieme in un concerto dedicato
alla Bassa ferita e alla sua scuola
di musica: l’evento sosterrà infat-
ti una raccolta di fondi affinché la
Fondazione Scuola di musica An-
dreoli, costituita dai nove Comu-
ni della Bassa, possa continuare a
sviluppare la sua opera di educa-
zione musicale. Sono 800 gli allie-
vi della scuola e dieci le formazio-
ni orchestrali e corali nate al suo
interno: il terremoto rischia di far
crollare anche questa bellissima
esperienza.
A dare il ‘la’ al concertone sono
stati tre musicisti di Milano, con
Flavio Ceriotti, 27 anni, studente
di contrabbasso al conservatorio,
appassionato di jazz: «Ci sono tan-
ti concerti benefici, tutte iniziati-
ve fantastiche. Volevamo fare
qualcosa di diverso e portare diret-
tamente la musica nei luoghi col-
piti dal sisma, diventarne testimo-
ni e suonare insieme ai musicisti
del luogo», spiega. Ai primi di giu-
gno hanno lanciato l’iniziativa su

Facebook, e il passaparola ha fat-
to il resto. Le adesioni sono arriva-
te numerosissime: ci saranno an-
che una orchestrale dalla Sarde-
gna e due musicisti dalla Polonia,
almeno 46 flautisti, 50 trombetti-
sti e decine di cori. Gli amatori
suoneranno con i professionisti, e
fra loro potrebbero spuntare an-
che alcuni volti noti. «Vogliamo
essere in tanti, ma non siamo a
caccia di record», aggiunge Ceriot-
ti. Quello che conta è la solidarie-
tà: «Quando abbiamo visitato la
Bassa, abbiamo scoperto che la
scuola di musica riuniva tutti i Co-
muni e abbiamo pensato che il
concerto dovesse aiutare proprio

loro», prosegue il giovane musici-
sta milanese.

PER il concerto è stato scelto un
programma ‘internazional – popo-
lare’ che abbraccerà sia brani com-
moventi come il Requiem di Mo-
zart, sia espressioni più gioiose co-
me il Messiah di Haendel, oltre a
due composizioni originali scritte
per l’occasione, 5.9 (come la ma-
gnitudo delle scosse) di Andrea
Gerratana e Tin bota di Antonio
Disabato. I musicisti hanno potu-
to scaricare le partiture in rete, e
proveranno per la prima volta tut-
ti insieme oggi pomeriggio, diret-
ti dal maestro Carlo Zappa.

Per arrivare al concerto occorre
prendere la via per Vallalta: ci sa-
rà parcheggio, ma è consigliato ve-
nire in compagnia. Meglio porta-
re con sé un telo per sedersi e —
visto il solleone — diverse botti-
glie d’acqua. Il concerto (che si ve-
drà anche in streaming su www.li-
vestream.com/salaoperativamobi-
le) si terrà dalle 19 alle 21, e poi
comincerà una jam session in sti-
le jazz che andrà avanti anche alla
notte. Vari musicisti infatti han-
no deciso di... piantare le tende.
La musica, così, si prenderà la ri-
vincita sulle paure e le angosce
del terremoto, regalando una nuo-
va fiducia.

di VIVIANA BRUSCHI

—MIRANDOLA—

E’ SALITO a 705 milioni il bilan-
cio provvisorio dei danni provoca-
ti dal sisma all’agricoltura. Ai circa
400 milioni di danni provocati alle
strutture agricole, fienili, stalle ma-
gazzini, si aggiungono poi 70 milio-
ni necessari per garantire la sicu-
rezza al territorio riportando alla
normalità impianti idrovori, irri-
gui, di scolo, e di irrigazione forte-
mente lesionati. A rendere noti da-
te e cifre è Coldiretti nel corso
dell’incontro tenutosi, ieri matti-
na, nell’aia dell’azienda agricola di
Francesco Vincenzi, presidente
del Conzorzio di Bonifica.
Erano presenti l’assessore regiona-
le all’Agricoltura Tiberio Rabbo-
ni, il presidente di Camera Com-

mercio Modena Maurizio Torreg-
giani, il presidente dell’Unione re-
gionale bonifiche Massimiliano Pe-
derzoli, il presidente di Coldiretti
Regione Mauro Tonelli e l’assesso-
re provinciale alle politiche econo-
miche Daniela Sirotti Mattioli.
Coldiretti e i circa centocinquanta
imprenditori agricoli presenti chie-
dono al governo «di assicurare alle
imprese agricole condizioni analo-
ghe a quelle artigiane per gli inter-
venti creditizi in conto interessi. A

livello comunitario — spiega Fran-
cesco Vincenzi — occorre velociz-
zare l’erogazione dei contributi
promessi dall’Unione Europea at-
traverso il fondo di solidarietà eu-
ropeo per destinarli anche a infra-
strutture di bonifica e irrigazione.
Per ovviare ai problemi di liquidi-
tà delle imprese agricole è necessa-
rio — continua — anticipare i pa-
gamenti diretti di politica agricola
mentre sul piano strutturale serve
l’utilizzo immediato, prima della
definizione dell’iter procedurale

dell’Unione Europea, della rimo-
dulazione del 4% della quota comu-
nitaria relativa all’annualità 2013
dei piani di sviluppo rurale a favo-
re della Regione. Occorre inoltre
aumentare il ‘de minimis’ agricolo
oltre a semplificare le procedure
per gli interventi realizzati con pia-
ni di sviluppo rurale nelle regioni
danneggiate». Tante le richieste e i
dubbi espressi dagli agricoltori
all’assessore Rabboni. In particola-
re, quelli relativi all’entità esatta
dei finanziamenti e alla loro eroga-
zione. «Oltre ai due miliardi e mez-

zo in tre anni, è previsto il fondo
agricolo di centomila euro stanzia-
to dall’Unione Europea», spiega
Rabboni. I dubbi permangono in-
vece sul fronte della ricostruzione.
«Come, con quale tipologia costrut-
tiva — chiedono gli imprenditori
agricoli — se molti fienili sono vin-
colati dalla Soprintendenza?».
L’assessore regionale lancia la pro-
posta della «necessaria uniformità
di normative per le zone colpite
dal terremoto, lo snellimento della
burocrazia, l’utilizzo rapido delle
risorse».

IL DOPO TERREMOTO L’IDEA E’ DI TRE MUSICISTI MILANESI.
ADESIONI ANCHE DALLA POLONIA
E DALLA SARDEGNA

L’EVENTO RACCOGLIE FONDI PER LA SCUOLA
ANDREOLI, REALTA’ CHE UNISCE NOVE COMUNI
E FORMA 800 ALLIEVI

GLI ARTISTI MOBILITATI L’ISTITUTO A RISCHIO
VA GARANTITA PENSANDO A CANALI DI SCOLO,
IMPIANTI DI IRRIGAZIONE E IDROVORE:
TUTTO È PESANTEMENTE LESIONATO

DITELO AL CARLINO
Hai ravvisato problemi nei
soccorsi o nell’assistenza
agli sfollati? Raccontalo al
nostro sito
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I 150 imprenditori presenti:
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SICUREZZA DEL TERRITORIO

Anche la Bassa ferita ha i suoi Mille
Concordia, concerto della speranza
Una maxi orchestra suona per gli sfollati e la scuola Andreoli

—MEDOLLA—

NELL’INSIGNE Pieve di San Luca Evangeli-
sta, di Camurana, caduta sotto le scosse sismi-
che, c’era un patrimonio storico artistico di al-
tissimo valore che ieri mattina i vigili del fuoco
del comando di Modena hanno trasportato
all’esterno sotto lo sguardo attento e premuro-
so del parroco, don Giuseppe Monari. «E’ sicu-
ramente la chiesa della diocesi di Modena con
il più alto concentrato di pezzi di valore» com-
menta il parroco 86enne, perfetto conoscitore
del percorso storico e artistico di ciascuna ope-
ra. All’interno della chiesa diroccata sono rima-
sti il confessionale del 1600, seriamente com-
promesso, il coro del 1600, il prestigioso orga-
no del Traeri, autenticamente firmato, risalen-
te al 1712 e ancora in buono stato.
«Era stato restaurato due anni fa, verrà custodi-
to all’interno e messo in sicurezza» spiega don
Giuseppe. Il maestoso Volto del Redentore, in-
vece, opera del 1500 in terracotta dell’artista

modenese Begarelli è stata la prima opera salva-
ta dalle macerie della chiesa dai vigili del fuo-
co. Sono seguiti i quadretti autentici del 1700
della Via Crucis e la statua della Madonna an-
cora adorna di rosari e catenine ex voto.
«L’antica statua — racconta don Giuseppe, per
anni parroco a Vignola prima di arrivare a Ca-
murana, dove ha voluto restare da pensionato
— arrivò dall’oratorio di Bruino e apparteneva
alla Confraternita del Rosario. Secondo docu-
menti storici risalirebbe al 1100, ma a mio mo-
desto parere — sottolinea don Giuseppe — è
stata rimaneggiata successivamente. Intorno al
1500 ci fu una disputa tra il priore della Confra-
ternita dell’Oratorio e la parrocchia di Camura-
na su chi avesse diritto a tenere la statua. A diri-
mere la controversia intervenne anche la Santa
Sede la quale stabilì che la statua venisse porta-
ta in parrocchia. Nel corso dei secoli, seppur a
intervalli di tempo — spiega don Giuseppe —
si è mantenuta l’usanza che la statua venisse
portata in processione, la seconda domenica di

Pasqua, fin davanti all’oratorio. Usanza che
noi abbiamo mantenuto anche durante l’ulti-
ma Pasqua».

MENTRE don Giuseppe ripercorre le vicen-
de storiche della chiesa, sottolineando il fatto
che un tempo era un convento carmelitano,
edificato all’interno di una vasta ex corte longo-
barda, i vigili del fuoco portano all’esterno qua-
dri del 1500 raffiguranti Santa Teresa D’Avila,
di autore ancora incerto, la nicchia della statua
della Madonna costruita nel 1600 dall’artista
Giacinto Paltrinieri. Tanti i pezzi di valore che
i vigili del fuoco speravano di recuperare entro
la giornata di ieri, come le statue in legno del
presepe di un artista napoletano del 1700. «Spe-
riamo che tutte queste opere, ora nelle mani at-
tente della Soprintendenza, tornino qui presto.
Penso sia molto difficile che questa chiesa ven-
ga abbattuta. Spero piuttosto che venga rico-
struita con l’aiuto di tutti».

Viviana Bruschi

www.ilrestodelcarlino.it/modena

CAMURANA I VIGILI DEL FUOCO HANNO RECUPERATO ANCHE UN’OPERA DEL BEGARELLI

Arte, salvati i tesori della chiesa di San Luca

«Agricoltura, velocizzare gli aiuti
I danni superano i 700 milioni»

Coldiretti alle istituzioni: «Trattateci come gli artigiani, contributi subito»

Don Giuseppe di fianco all’antica
statua della Madonna

Il sisma ha colpito agricoltori e allevatori. Nella foto un’azienda di Camposanto particolarmente
danneggiata dopo la scossa del 29 maggio

ENEL rimborserà tutti co-
loro che — «per errore» assi-
cura l’azienda dell’elettrici-
tà — si sono trovati la bollet-
ta addebitata sul conto cor-
rente. L’ha fatto sapere ieri
dopo che alcuni abitanti del-
le zone terremotate si sono
lamentati per delle bollette
che sono piovute loro addos-
so ‘in barba’ allo stop impo-
sto dall’autorità per l’ener-
gia. L’organismo aveva deli-
berato, dopo le devastanti
scosse di maggio, la sospen-
sione del pagamento delle
utenze nelle zone terremota-
te. Un’accortezza che qual-
cuno teme sia stata aggirata.
Il motivo? C’è chi si è trova-
to sull’estratto conto le soli-
te uscite legate alla luce che
stavolta, però, non sarebbe-
ro dovute comparire. Gli
utenti, compensibilmente
inaciditi, hanno chiesto
spiegazioni e Enel li ha ras-
sicurati dicendo che «le bol-
lette non vanno pagate», pa-
role scandite per evitare
fraintendimenti. Se il paga-
mento, come accade spesso,
dovesse avvenire in automa-
tico (tramite addebito diret-
to sul conto), «Enel provve-
derà a rimborsare gli uten-
ti».
Così l’azienda prova a met-
tere in fuga i dubbi di chi
non crede più alla buona fe-
de e, dietro l’errore, scorge
un calcolo. «Noi non stia-
mo più fatturando — rimar-
cano da Enel — Si tratta so-
lo di errori. Chi ha pagato
sarà rimborsato».

d. m.

Enel promette:
«Chi ha pagato

le bollette
sarà rimborsato»

IL SEGRETARIO genera-
le dell Federazione naziona-
le della stampa Franco Sid-
di è venuto in visita nei gior-
ni scorsi nei luoghi
dell’Emilia colpiti dal terre-
moto.
«La Fnsi è vicina ai colle-
ghi che vivono e lavorano
nelle zone colpite dal ter-
remto — ha detto Siddi —
abbiamo erogato un primo
stanziamento di 19 mila eu-
ro, prelevati dal fondo di
solodarietà, per dare un pic-
colo contributo ai colleghi
che hanno perso la casa o il
lavoro».
I giornalisti possono rivol-
gersi direttamente all’Asso-
ciazione stampa emilia ro-
magna per chiedere il con-
tributo.
«Vogliamo ringraziare tutti
i colleghi che continuano a
lavorare in questo momen-
to difficile, raccontando co-
sa succede nelle zone del ter-
remoto e vivendo la difficol-
tà in prima persona».
La presidente di Aser Sere-
na Bersani ha sottolineato
«il grande impegno di que-
sti giornalisti che continua-
no a fare il loro dovere di
cronisti».

s.s.

Siddi, Fnsi:
«Un contributo
per i giornalisti
terremotati»
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C’E’ un grande prato verde dove
nascono speranze, cantava Moran-
di. Beh, questo in realtà è un gran-
de campo di erba medica, 220mi-
la metri quadri, ma oggi pomerig-
gio sarà davvero un mondo d’amo-
re. Proprio qui a Concordia, lun-
go la via per Vallalta (di fronte al
caseificio San Paolo), alle 19 fiori-
rà un evento che ha dell’incredibi-
le, il ‘Concerto dei Mille’: musici-
sti e coristi sono in arrivo a frotte
da tutta Italia — e non solo — per
dare vita a una colossale orche-
stra, mai vista prima. Suoneranno
insieme in un concerto dedicato
alla Bassa ferita e alla sua scuola
di musica: l’evento sosterrà infat-
ti una raccolta di fondi affinché la
Fondazione Scuola di musica An-
dreoli, costituita dai nove Comu-
ni della Bassa, possa continuare a
sviluppare la sua opera di educa-
zione musicale. Sono 800 gli allie-
vi della scuola e dieci le formazio-
ni orchestrali e corali nate al suo
interno: il terremoto rischia di far
crollare anche questa bellissima
esperienza.
A dare il ‘la’ al concertone sono
stati tre musicisti di Milano, con
Flavio Ceriotti, 27 anni, studente
di contrabbasso al conservatorio,
appassionato di jazz: «Ci sono tan-
ti concerti benefici, tutte iniziati-
ve fantastiche. Volevamo fare
qualcosa di diverso e portare diret-
tamente la musica nei luoghi col-
piti dal sisma, diventarne testimo-
ni e suonare insieme ai musicisti
del luogo», spiega. Ai primi di giu-
gno hanno lanciato l’iniziativa su

Facebook, e il passaparola ha fat-
to il resto. Le adesioni sono arriva-
te numerosissime: ci saranno an-
che una orchestrale dalla Sarde-
gna e due musicisti dalla Polonia,
almeno 46 flautisti, 50 trombetti-
sti e decine di cori. Gli amatori
suoneranno con i professionisti, e
fra loro potrebbero spuntare an-
che alcuni volti noti. «Vogliamo
essere in tanti, ma non siamo a
caccia di record», aggiunge Ceriot-
ti. Quello che conta è la solidarie-
tà: «Quando abbiamo visitato la
Bassa, abbiamo scoperto che la
scuola di musica riuniva tutti i Co-
muni e abbiamo pensato che il
concerto dovesse aiutare proprio

loro», prosegue il giovane musici-
sta milanese.

PER il concerto è stato scelto un
programma ‘internazional – popo-
lare’ che abbraccerà sia brani com-
moventi come il Requiem di Mo-
zart, sia espressioni più gioiose co-
me il Messiah di Haendel, oltre a
due composizioni originali scritte
per l’occasione, 5.9 (come la ma-
gnitudo delle scosse) di Andrea
Gerratana e Tin bota di Antonio
Disabato. I musicisti hanno potu-
to scaricare le partiture in rete, e
proveranno per la prima volta tut-
ti insieme oggi pomeriggio, diret-
ti dal maestro Carlo Zappa.

Per arrivare al concerto occorre
prendere la via per Vallalta: ci sa-
rà parcheggio, ma è consigliato ve-
nire in compagnia. Meglio porta-
re con sé un telo per sedersi e —
visto il solleone — diverse botti-
glie d’acqua. Il concerto (che si ve-
drà anche in streaming su www.li-
vestream.com/salaoperativamobi-
le) si terrà dalle 19 alle 21, e poi
comincerà una jam session in sti-
le jazz che andrà avanti anche alla
notte. Vari musicisti infatti han-
no deciso di... piantare le tende.
La musica, così, si prenderà la ri-
vincita sulle paure e le angosce
del terremoto, regalando una nuo-
va fiducia.

di VIVIANA BRUSCHI
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E’ SALITO a 705 milioni il bilan-
cio provvisorio dei danni provoca-
ti dal sisma all’agricoltura. Ai circa
400 milioni di danni provocati alle
strutture agricole, fienili, stalle ma-
gazzini, si aggiungono poi 70 milio-
ni necessari per garantire la sicu-
rezza al territorio riportando alla
normalità impianti idrovori, irri-
gui, di scolo, e di irrigazione forte-
mente lesionati. A rendere noti da-
te e cifre è Coldiretti nel corso
dell’incontro tenutosi, ieri matti-
na, nell’aia dell’azienda agricola di
Francesco Vincenzi, presidente
del Conzorzio di Bonifica.
Erano presenti l’assessore regiona-
le all’Agricoltura Tiberio Rabbo-
ni, il presidente di Camera Com-

mercio Modena Maurizio Torreg-
giani, il presidente dell’Unione re-
gionale bonifiche Massimiliano Pe-
derzoli, il presidente di Coldiretti
Regione Mauro Tonelli e l’assesso-
re provinciale alle politiche econo-
miche Daniela Sirotti Mattioli.
Coldiretti e i circa centocinquanta
imprenditori agricoli presenti chie-
dono al governo «di assicurare alle
imprese agricole condizioni analo-
ghe a quelle artigiane per gli inter-
venti creditizi in conto interessi. A

livello comunitario — spiega Fran-
cesco Vincenzi — occorre velociz-
zare l’erogazione dei contributi
promessi dall’Unione Europea at-
traverso il fondo di solidarietà eu-
ropeo per destinarli anche a infra-
strutture di bonifica e irrigazione.
Per ovviare ai problemi di liquidi-
tà delle imprese agricole è necessa-
rio — continua — anticipare i pa-
gamenti diretti di politica agricola
mentre sul piano strutturale serve
l’utilizzo immediato, prima della
definizione dell’iter procedurale

dell’Unione Europea, della rimo-
dulazione del 4% della quota comu-
nitaria relativa all’annualità 2013
dei piani di sviluppo rurale a favo-
re della Regione. Occorre inoltre
aumentare il ‘de minimis’ agricolo
oltre a semplificare le procedure
per gli interventi realizzati con pia-
ni di sviluppo rurale nelle regioni
danneggiate». Tante le richieste e i
dubbi espressi dagli agricoltori
all’assessore Rabboni. In particola-
re, quelli relativi all’entità esatta
dei finanziamenti e alla loro eroga-
zione. «Oltre ai due miliardi e mez-

zo in tre anni, è previsto il fondo
agricolo di centomila euro stanzia-
to dall’Unione Europea», spiega
Rabboni. I dubbi permangono in-
vece sul fronte della ricostruzione.
«Come, con quale tipologia costrut-
tiva — chiedono gli imprenditori
agricoli — se molti fienili sono vin-
colati dalla Soprintendenza?».
L’assessore regionale lancia la pro-
posta della «necessaria uniformità
di normative per le zone colpite
dal terremoto, lo snellimento della
burocrazia, l’utilizzo rapido delle
risorse».
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—MEDOLLA—

NELL’INSIGNE Pieve di San Luca Evangeli-
sta, di Camurana, caduta sotto le scosse sismi-
che, c’era un patrimonio storico artistico di al-
tissimo valore che ieri mattina i vigili del fuoco
del comando di Modena hanno trasportato
all’esterno sotto lo sguardo attento e premuro-
so del parroco, don Giuseppe Monari. «E’ sicu-
ramente la chiesa della diocesi di Modena con
il più alto concentrato di pezzi di valore» com-
menta il parroco 86enne, perfetto conoscitore
del percorso storico e artistico di ciascuna ope-
ra. All’interno della chiesa diroccata sono rima-
sti il confessionale del 1600, seriamente com-
promesso, il coro del 1600, il prestigioso orga-
no del Traeri, autenticamente firmato, risalen-
te al 1712 e ancora in buono stato.
«Era stato restaurato due anni fa, verrà custodi-
to all’interno e messo in sicurezza» spiega don
Giuseppe. Il maestoso Volto del Redentore, in-
vece, opera del 1500 in terracotta dell’artista

modenese Begarelli è stata la prima opera salva-
ta dalle macerie della chiesa dai vigili del fuo-
co. Sono seguiti i quadretti autentici del 1700
della Via Crucis e la statua della Madonna an-
cora adorna di rosari e catenine ex voto.
«L’antica statua — racconta don Giuseppe, per
anni parroco a Vignola prima di arrivare a Ca-
murana, dove ha voluto restare da pensionato
— arrivò dall’oratorio di Bruino e apparteneva
alla Confraternita del Rosario. Secondo docu-
menti storici risalirebbe al 1100, ma a mio mo-
desto parere — sottolinea don Giuseppe — è
stata rimaneggiata successivamente. Intorno al
1500 ci fu una disputa tra il priore della Confra-
ternita dell’Oratorio e la parrocchia di Camura-
na su chi avesse diritto a tenere la statua. A diri-
mere la controversia intervenne anche la Santa
Sede la quale stabilì che la statua venisse porta-
ta in parrocchia. Nel corso dei secoli, seppur a
intervalli di tempo — spiega don Giuseppe —
si è mantenuta l’usanza che la statua venisse
portata in processione, la seconda domenica di

Pasqua, fin davanti all’oratorio. Usanza che
noi abbiamo mantenuto anche durante l’ulti-
ma Pasqua».

MENTRE don Giuseppe ripercorre le vicen-
de storiche della chiesa, sottolineando il fatto
che un tempo era un convento carmelitano,
edificato all’interno di una vasta ex corte longo-
barda, i vigili del fuoco portano all’esterno qua-
dri del 1500 raffiguranti Santa Teresa D’Avila,
di autore ancora incerto, la nicchia della statua
della Madonna costruita nel 1600 dall’artista
Giacinto Paltrinieri. Tanti i pezzi di valore che
i vigili del fuoco speravano di recuperare entro
la giornata di ieri, come le statue in legno del
presepe di un artista napoletano del 1700. «Spe-
riamo che tutte queste opere, ora nelle mani at-
tente della Soprintendenza, tornino qui presto.
Penso sia molto difficile che questa chiesa ven-
ga abbattuta. Spero piuttosto che venga rico-
struita con l’aiuto di tutti».

Viviana Bruschi

www.ilrestodelcarlino.it/modena

CAMURANA I VIGILI DEL FUOCO HANNO RECUPERATO ANCHE UN’OPERA DEL BEGARELLI

Arte, salvati i tesori della chiesa di San Luca

«Agricoltura, velocizzare gli aiuti
I danni superano i 700 milioni»

Coldiretti alle istituzioni: «Trattateci come gli artigiani, contributi subito»

Don Giuseppe di fianco all’antica
statua della Madonna

Il sisma ha colpito agricoltori e allevatori. Nella foto un’azienda di Camposanto particolarmente
danneggiata dopo la scossa del 29 maggio

ENEL rimborserà tutti co-
loro che — «per errore» assi-
cura l’azienda dell’elettrici-
tà — si sono trovati la bollet-
ta addebitata sul conto cor-
rente. L’ha fatto sapere ieri
dopo che alcuni abitanti del-
le zone terremotate si sono
lamentati per delle bollette
che sono piovute loro addos-
so ‘in barba’ allo stop impo-
sto dall’autorità per l’ener-
gia. L’organismo aveva deli-
berato, dopo le devastanti
scosse di maggio, la sospen-
sione del pagamento delle
utenze nelle zone terremota-
te. Un’accortezza che qual-
cuno teme sia stata aggirata.
Il motivo? C’è chi si è trova-
to sull’estratto conto le soli-
te uscite legate alla luce che
stavolta, però, non sarebbe-
ro dovute comparire. Gli
utenti, compensibilmente
inaciditi, hanno chiesto
spiegazioni e Enel li ha ras-
sicurati dicendo che «le bol-
lette non vanno pagate», pa-
role scandite per evitare
fraintendimenti. Se il paga-
mento, come accade spesso,
dovesse avvenire in automa-
tico (tramite addebito diret-
to sul conto), «Enel provve-
derà a rimborsare gli uten-
ti».
Così l’azienda prova a met-
tere in fuga i dubbi di chi
non crede più alla buona fe-
de e, dietro l’errore, scorge
un calcolo. «Noi non stia-
mo più fatturando — rimar-
cano da Enel — Si tratta so-
lo di errori. Chi ha pagato
sarà rimborsato».

d. m.

Enel promette:
«Chi ha pagato

le bollette
sarà rimborsato»

IL SEGRETARIO genera-
le dell Federazione naziona-
le della stampa Franco Sid-
di è venuto in visita nei gior-
ni scorsi nei luoghi
dell’Emilia colpiti dal terre-
moto.
«La Fnsi è vicina ai colle-
ghi che vivono e lavorano
nelle zone colpite dal ter-
remto — ha detto Siddi —
abbiamo erogato un primo
stanziamento di 19 mila eu-
ro, prelevati dal fondo di
solodarietà, per dare un pic-
colo contributo ai colleghi
che hanno perso la casa o il
lavoro».
I giornalisti possono rivol-
gersi direttamente all’Asso-
ciazione stampa emilia ro-
magna per chiedere il con-
tributo.
«Vogliamo ringraziare tutti
i colleghi che continuano a
lavorare in questo momen-
to difficile, raccontando co-
sa succede nelle zone del ter-
remoto e vivendo la difficol-
tà in prima persona».
La presidente di Aser Sere-
na Bersani ha sottolineato
«il grande impegno di que-
sti giornalisti che continua-
no a fare il loro dovere di
cronisti».

s.s.

Siddi, Fnsi:
«Un contributo
per i giornalisti
terremotati»


